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Relazione illustrativa 

L'articolo 4 del decreto legislativo del 31 maggio 2011, n. 91, recante dispo~izioni di 
attuazione dell'articolo 2 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
adeguamento ed annonizzazione dei sistemi contabili, ha disposto che le 
amministrazioni pubbliche che utilizzano la contabilità finanziaria, sono tenute ad 
adottare un comune piano dei conti integrato, costituito da conti che rilevano le 
entrate e le spese in telmini di contabilità finanziaria e da conti economico­
patrimoniali redatto secondo comuni criteri di contabilizzazione, definendo le 
caratteristiche del piano dei conti. 

Ai sensi del comma 3 del citato al1icolo 4 - come modificato dall'articolo '19 deL 
decreto legge 29 dicembre 20 11, n. 216, conve11ito, con modificazioni, dalla legge 24 .. 
febbraio 2012, n. 14 -' il piano dei conti integrato deve essere definito:.. cÒli 
regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17, COl11111a 1, della.Jegge.'23: agosto' 
1988, n. 400, entro il 31 dicembre 2012, su proposta del Ministero ,dell:écOnmilia,e: , 
delle finanze. . "'. 

A tal fine il gruppo di lavoro costituito all'intemo del Comitato dei principicontabìli 
ha elaborato uno schema di piano dei conti lavorando in reciproco accordo con' 
l'analogo gruppo di lavoro costituito in seno alla COPAFF relativamente agli enti' 
telTitoriali ed alle aziende sanitarie locali, ai sensi dell'articol02,..col11111a7, .della 
legge n. 196/2009, nell'ottica di realizzare, per quanto possibile,.'I;amiòniz:;;;iriione· 
dei sistemi contabili delle pubbliche amministrazioni. 

Il piano dei conti elaborato dal gruppo intemo al Comitato deLprincipi:corttabili. è . 
stato adottato ài fini della sperimentazione, della durata di due.'esel:cizi,finanziai-i; 
avente ad oggetto ì sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle Regioni;.,degli :eriti ... 
locali e dei loro enti ed organismi strumentali previsti dal titolo. primo· del decreto'.· . 
legislativo 23 giugno 2011 n. 118, volta a verificarne la rispondenZa alle esigenze' ' 
conoscitive della finanza pubblica e ad individuarne eventuali criticità. per "le·' 
conseguenti modifiche intese a realizzare una più efficace disciplina della·materia. 
L'articolo 2, COl11111a 4, del DPCM del 28 dicembre 2011, in realtà ha reso 
obbligatoria per il 2012 per gli enti in sperimentazione l'adozione degli strwnenti 
relativi alla contabilità finanziaria definiti nel nuovo quadro normativo, mentre ha 
consentito di rinviare al 2013 l'attuazione delle disposizioni riguardanti la contabilità 
econol11Ìco-patrìmoniale, il piano integrato dei conti ed il bilancio consolidato. 

La sperimentazione degli enti territoriali fomisce elementi utili, tra l'altro, ai fini di 
verificare l'esattezza delle voci del piano individuate. 

Nello schema dì regolamento si stabilisce che le pubbliche amministrazioni le 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma l, lettera a), del decreto legislativo 31 
maggio 2011, n. 91, adotti]:1o il piano dei conti integrato - come definito nell'allegato 



n. l che costituisce parte integrante dello stesso schema di regolamento - a partire 
dal 2014, in linea con quanto previsto dal decreto legislativo n. 91/2011 per 
l'adozione del sistema integrato di scritturazione contabile. 

Lo schema di regolamento non si applica, quindi, alle Regioni, agli enti locali e loro 
organismi, rientranti nella disciplina del decreto legislativo 23 giugno 20 Il, n. 118. 

Il piano dei conti integrato è composto dall'elenco delle unità elementari del bilancìo 
finanziario gestionale e dei conti economico-patrìmoniali e rappresenta la struttura di 
riferimento per la predisposizione dei documenti contabili e di finanza pubblica. 

Si rièorda che il piano oggetto del regolamento è destinato allea:tnJJiirristràziom.' .' 
pubblic):J.e .cl)e ,adottano un regÌl'ne di cOIi.tabilità finanziaria,> affiancato. da",una," 

. ,.' . l'''' .. "',' .' .. ', '. . " • , ,

c'6:p.tabilità ~conomfcopatr~n:19nia.le. . . " ",',,', " 
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,i', TeHu~o'contò di quanto's'tabilitòliell'articòlo 4, comma 2,del ,decretò legislativo 31''' ,'" 
i. ,'maggio' 2011; n. 91, r elaborazi6ùe delle voci del piano dei conti è stata :effettuata in'. '. 
,,; ~derehzàtcon 'il ; sistemir delle, regole' contabìÌi europee, al, fi~~i:ai" f~ci1itai-nè,il " , 

'., raccordo . 


. "E?iti-ticolo l' riporta leddinizionie le denominazioni utiliziate,'ii,+ còrpi:cdello', ",' 
,",'" ',' schema di regòlàmentò, 

,L'·articolo 2 introduce il piano dei, conti integrato, come, ripoìtàt-O'nell'allegato h, .l 
èhe deve essere applicato 'di parte delle m:nrnin istrazioni pubbliche 'di cui all ; articolo, 
1, comma l, lettera a) del'deètetb legislativo 31 maggio 201I,n: '91",irì regÌIi.1e di " 
contabilità finanziaria, a prutire dal 20 14. ',,',,' :, 

,,',:>:"', !:.j; ~ ..'--.. :,', <.' :--.-'. "i" .' 

,,::.t,?ai:tiéolò'3 descrive come ciascuna tr.ansaii0he elementru-e deve;essete:c6rrélata:,alla':' "',' 
': ,: c.', corrispondente Voce del'p'lanorelativo alla COìlt~bilitàfinanziarià:.èd·essètèregistrata, ':':" ,> 

"àrÌèhe'nella:,cbntahiIlià',=eèònomico-pattimònlale ove la' stes:sa'generi~'UJ1,everìto"~ 
rilevante' seG'ondo i pì-iHcipi della contabilità economica patrimorriale:Al' fine' di '. 
favorire l'integrazione &:lle scritture cOl1:tabili; gli schemi di transizione predisposti. 
annualmente dal Dipartinìèntodella Ragioneria Generale dello Stato evidenziano la 
correlazione delle voci del piano relativo alla contabilità, fmanziaria con 
corrispondenti voci del piano relativo alla contabilità economico-patrimoniale, 

L'articolo 4 contiene disposizioni relative al periodo di sperimentazione della nuova 
disciplina, della durata di un esercizio finanziario, a decorrere dal 2013. La nonna 
prevede, inoltre, che con la sperìmentazione debba essere valutata la possibilità di 
estensione dell'ambito applìcativo del regolamento al bilancio dello Stato, in 
coerenza con l'attuazione della delega di cui all'articolo 40 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. 

L'articolo 5 dispone che eventuali aggiornanlenti del pirulO dei conti siano adottati 
con decreto del Ministro dell'economia e delle finrulze. 
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RELAZIONE TECNICA 


Il jJresente regolamento reca esclusivamente nOlme di carattere ordinamentale prive di effetti per la 

finanza pubblica. Il provvedimento è finalizzato a dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 4 

del decreto legislativo 31 maggio 20 Il, n. 91, che stabilisce, per le arrunÌnistrazionÌ pubblìche in 

regime di contabilità finanziaria, l'obbligo di adottare un comune piano dei contr integrato, 

costituito da conti che rilevino le entrate e le spese in telmini di contabilità finanziaria e da: conti 

economico-patrimoniali redatti secondo comuni criteri di contabilizzazione. In paliicolare, la nonna·. 

prevede, al conuna3, lettera a), clie con uno o·più regolàmenti dà adottare,.ai sensi dell'articolo .17, 

comma I, della legge 23 agosto 1988; n. 400, entro il 31 dicembu. 2012, sonodefiniti,traraltro; le 

voci del piano deì conti ed il contenuto di ciascuna voce. L'attuazione della disciplina nòn implica, 

pertanto, nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

\ \ 2 tl\t. '1.\)\1 
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ANALISI D'IMPATTO DELLA REGOLAM.ENTAZIONE 

Schema di Regolamento concernente le modalità di adozione del piano dei conti integrato 

delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 4, comma 3, lettera a), dci decreto 

legislativo 31 maggio 2011, n. 91. 


 

SEZIONE 1- IL CONTESTO E GLI OBIETTIVI 

A) 	 Sintetica descrizione del qnadro..normativo vigente. . ' .. " . 

Nell'ambito del processo diarmonizzazione d~i sistemi contabili avviato con lalegge31 dicembre:: .. 
. 2009, n. 196, il presente articolato ha l'obiettivo di dare attuazione a quanto previsto Bai decreto.~·· 
legislativo 31 maggio 2011, n. 91 in. relazione al "piano del conti integrato".Iri particolare, 
l'articolo 4 del suindicato decreto legislativo prevede,per le amministrazioni .pubbliche.inregime di;.. ' 
contabilità flnanziarià, l'obbligo <\i adottate Un còmune piano dei conti integtatò;costituito da cOtlÌ:i ' 
che rilevino le entrate e le' spese in termini di contabilità finanziaria .e dà "cimti' economicO'­

. patrimoniali redatti' secOlido';èomuni . triteri· di' èoriiabilizzazione. Inoltre,' iL corinna' 2. del citato .. ' 
articolo 4 dispone che le voci del piano dei conti siano defInite in coerenza con if sistema delle' . 
régole contabili di cui all'articolo 2, comma 2, "nonché con le regole definite in ambito 
internazionale dai principali 'orgar!Ìsmi competenti in materia, con modahtàjìnaliz:zate a.gawntire· '.' 
il rispetto del ,.'ego/amento (CE) n. 479/2009 de/ Consiglio del 25 maggio 2009,'rel'ativo 
.all'applicazione del protocollo sulla procedura per i disavanzi eccessivi, al/egdto af.Traitàto. che .. 
istituisce la Comunità europea, e successive modificazjoni". Il sopracitato articolo 4 stabilisce al 
'comma 3, letteriì a) che con ùno o più regolamenti da adottare ai sensi dell'artiCÒ,lo 17, comnla 1, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono defIniti, tra l'altro, le voci del .piano .dei conti ed il' 
contenuto di ciascuna voce. I regolamenti devono essere adottati entro i{. 3l dicembre 2012;' 
secondo le modifiche apportate alla norma dall'articolo 19 del decreto legge 29'.dicembre· 2011, n: ,'. 
216,convertito~ con modifieazioni, dal!a legge 24 febbraio 2012, n, 14. Le finalità del piano dei 
conti sono individuate dal successivo articolo 5 del decreto legislativo 31 maggio 20H, n.,91: . , .. ' . 
Pru:al!elam:ente al!a discipiina oggetto della presente regolamèntazione, in.relazione. alle,:Regiorii,'". 
agli enti lclcali ed ai loro organismi, esclusi dalJ;ambito di applicazIone del presentè.regolamento, si c." 

segnala che il processo di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi. di biiancio è . 
disciplinato dal decreto legislativo 23 giugno 20 J l, n. J18. Inoltre, sempre 'in relazione a tali· 
soggetti, la sperimelltaziolle della relativa disciplina è regolarnentata dal decreto.del Prèsidente del 
Consiglio dei Ministri del 28 dicembre 2011 che prevede, tra l'altro, aJl'articolo 8, l'adozione di un 
piano dei conti integrato nella fase di sperimentazione. 

B) 	 Illustrazione delle carenze e delle criticità constatate nella vigente situazione normativa, 

corredata dalla citazione delle relative fonti di informazione. 


La disciplina vigente dimostra notevoli carenze per quanto riguarda il coordinamento tra le varie 

forme di rappresentazioni contabili adottate dalle pubbliche amministrazioni, ragion per cui si 

ravvisa la necessi tà di unifonuare ì criteri di contabilizzazione. 


C) 	 Rappresentazione del problema da risolvere e delle esigenze sociali ed economiche 

considerate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo. 




Il regolamento risponde all'esigenza di adottare regole contabili omogenee attraverso il 
coordinamento [ra le varie forme di rappresentazioni cotitabili adottate dalle pubbliche 
amministrazioni, al fine di favorire la qualità, la trasparenza, J'uniformità e dunque la certezza dei 
dati di finanza pubblica. [n tal modo, inoltre, sì consente il miglioramento della raccordabilità dei 
conti delle amministrazioru pubbliche e si garantisce l'allineamento della legislazione dello Stato 
italiano al sistema europeo dei conti. 

D) 	 Descrizione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) da realizzare mediante 
l'inten'ento normativo e gli indicatod cne consentiranno successivamente di verificarne 
il grado di raggiungin:-.ento . 

.L'obiettivo deWinte,v~nto regQlatç>re è qu!'<ll.Q di fomire alle pubbliche arrùninistrazioni .indicazioni 
suU' adozione del piano dei conti. integrato al fine di dare piena attuazione· a quanto· preyisto dalla .... 

, '. "·'·'I<:i~ii 3idi;embre 2009; n: '196 (Lègge dicoricibilìtàefiIiarJ::~pubblìca) iibnché.dii.ldecrèto, 

"ldgislat1.;;;o 31itiaggìo 2Òl1, n. 91,' ~ecaÌlte_ dis~dsiZioru di a:tt,~ap()ne: deU:artleofo.:2 deÙaleggèn.., 

" '., ,196/2Ò09;ìntnateria di adeguamento ed·anno.iiizzazione deL sistemi contabili: l/iidoZiOllè del piano, . 


'pet$~glJ.e; -tra );iùtio, la,Ì:iriaIitàdi: ,iriigIlotare la JaècòìdÀbhità dei çlàti contabili:.deUe .!' ,< 
amirtirusttiliioni' con il sistema euwpeodei conti, edè finalizzata; .iÌ1ultinìa istanZa; aa. assicurare il ;,. . 

cc. ..:,. pièn~dip~.tt~ delle tegolèd.efinh~ in aJJ,1bitò irltemaiidnaledaiprincÌjJaliorga.histili.òompetenti.id.; .• ,,' 
:~';iniltetia, çonmodalità fl11aJ.izzate agaÌ'ì\ntlreilrispetto del régòliunento,~CE)Ìl:~f'9/2009; del. . 

Consiglio del 25 maggio 2009, relativo alJ'applicazione del protocollo suIla procedura per i 
disava~iecCie.~sivi, all~gato al Tra~ato Ghe istituisce la Comunità europea, cornem,odificatod~.. , 

c:. 'j:~gtilatÌleÌ1tò'16 luglio 201 0;n.679/201 O. Con t* interventi)' si assièura, inoltre, la' cjÙiùità,.: là " 
. -' "i' -traspareÌlZa, l'uniformità'e la certezza dei dati di' finanza pubbli~, nell'ottica dell'efficienza e del- .. 

'buon àndamento delle amJÌÙnistraiioni puooliche.: ' " 

',':" ..•.. Il grado di raggiungi!l1ento degljobiettivisarà verificatq all'esito diul1a prima fase' di 

spel:jmentaZione'- che sarà svblta nel corso dell'eserciZio finanziario 2013- coordinata dal Ministero' 

dell'econpmia e delle finanze, yol,ta anche ad evidenziareJa necessità di.eventuali aggiornamenti'e: 


.. ;,i' . .modifiche. La sperimentaZiQpe riglla,rderà tta l',j\tro la v"lutazione ,.deLlivellò,'minimo di, 
" .: :arf.içola,zione;deI p,iano dei conti Ìl)tegrato, ni,Velli:getarchici da definire inrl;laZione:allepeculiarità 

.;. ;. . ,'qmtabili deUe amministrazioI\i,,i principi, Gontapili dl.l. .applicare .Ì!l.relazione, allà tenuta'!'Ì9.l sisteina, 
'. :. ". di:sçritttlJ~Ziò.ne contabiled.i Gui.j! piano dei conti fa p<rrte,(la v.al,utazione Aelle scritture ,iii,. 

.cQrr:elaz,i,iiI).e tra.. irrtodulj costiÌuepti li. piano· dei conti integrato, Con: ..d~cret0 del .MinistrQ '.' 
'd,ell'ecol)0!l1Ìa;e delle finanze,s!lUà base di criteri .;li rilevà:nz;'l di bilanèio in Jenl,1Ì1ii .ili spesa e'di :. 
rappreseI).tatività nei sottosettòri del conto delle anuninistrazioni pubbliche;' saranno individuate le, . '... 
amministrazioni coinvolte nella. spelimelitazione, ,garantendo, il) ogni caso, ,che' alla speriìneritaziolle '.'; ;.. 

. partecipi, per ciascuno dei sotto settori, almeno unaamm(nistrazione, 

All'esito della sperimentazione; sì darà avvio a regime, a decorrere dal 2014, al nuovo sistema 
integrato di contabilità 

E) 	 Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali 
effetti dell'intervento legislativo. 

Destinatari diretti dell'intervento legislativo sono le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo l, 
comma 1, lettera a) del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, in regime di contabilità 
finanziaria. 

http:di:s�ritttlJ~Zi�.ne
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SEZIONE 2 - PROCEDURE DI CONSULTAZIONE 

Il Comitato dei principi contabili delle pubbliche amministrazioni, istituito ai sensi dell'articolo 2, 

comma 5, della legge 1 dicembre 2009, n. 196 ha elaborato il piano dei conti integrato in reciproco 

raccordo con la Commissione tecnica paritetica per il federalismo fiscale di cui all'articolo 4 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42, per"le attività di cni all'articolo 2, comma 2, lettera h), della medesima 

legge, con lo scambio di tutte le risuItauze relaùve alla annonizzazìone dei bilanci pubblici. 


SEZIONE 3 - LA VALUTAZIONE DELL'OPZIONE DI NON INTERVENTO ("OPZIONE 

ZERO"). 

Il non intervento comporterebbe il proseguimento· dei problemi derivanti dalla carenza di 

coordinamento· tra le varie forme di rappresentazioni contabili· adottate· . dalle. pubbliche: 

ainmin.istrazìoni, ragion per cui si ravvisa la necessità di adottare· regole . contabili unifonni·· 

attraverso un comune piano dei conti integrato, al fine di favorire la qualità e la trasparenza deLdati . 

di finanza pubblica, nonché il migìioramento della raccordabilità dei conti: deIJe:ammirustrazioni· . ., 

pubbliche con il sistema europeo dei conti nell 'ambito delle rappresentazioni contab·ili: . ::: . 


SEZIONE 4 - Y ALUTAZIONE DELLE OPZIONI ALTERNATIVE .:. 

Nel merito non sono state valutate opzioni alternative all'intervento regolatorio, il quale è frutto di 

uno studio svolto dal Comitato dei principi contabili delle pubbliche amministrazioni, istituito ai . 

sensi dell'articolo 2, comma 5, della legge l dicembre 2009, n.196 che ha dab6rato il piano dei 

conti integrato in reciproco raccordo con la Commissione tecnica paritetica .per: il . federalismo .. 

fiscale di cui all'articolo 4 della legge 5 maggio 2009, n. 42, per le attività di cui all'articolo 2, 

comma 2, lettera h), della medesima legge, con lo scambio di tutte le risultànze relative àIla . 

am1onizzazione dei bilanci pubblici. Inoltre, l'intervento regolatodo rispOnde all'esigenza di dare; 

piena attuazìone a norma primaria, secondo quanto previsto dalla legge 31 dicembre 2009, n: 196: 

(Legge di contabilità e finanza pubblica) nonché dal decreto legislativo 3 Lmaggio 20n, n. 91, 

recante disposizioni di attuazione dell'articolo 2 della legge n. 196/2009, irimateria di adeguaniento . 

ed annonizzazione dei sistemi contabili. . .:';. . .. ". 


SEZIONE 5- GIUSTIFICAZIONE DELL'OPZIONE REGOLATORIAPROPOSTA ", 


A) Metodo di analìsi applicato per la misurazione degli effetti. 

Non sono stati reperiti riferimenti statistici già effettuati, attinenti specificamente alla. materia 

oggetto del provvedimento. Tuttavia, gli effetti positivi dell'intervento regolatore sono stati oggetto 

di valutazione da parte del Comitato per i principi contabili delle amministrazioni pubbliche'dì-cui 

all'articolo 2, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 


B) Svantaggi e vantaggi dell'opzione prescelta. 

L'intervento non presenta svantaggi, bensì piuttosto vantaggi sotto il profilo della maggIOre 

trasparenza e chiarezza dei conti pubblici. 


C) Indicazione degli obblighi informativi a carico dei destinatari diretti ed indiretti. 

Le amministrazioni pubbliche destinatarie dell'intervento hanno l'obbligo di adottare il piano dei 

conti integrato (finanziario ed economico patrimoniale) a partire dall'esercizio 2014, secondo lo 

schema previsto dall'allegato l del decreto. In relazione agli obblighi informativi previsti dal 

regolamento, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 2, comma 5, la Ragioneria Generale dello 




Stato deve pubblìcare annualmente, sul proprio sito Internet, un glossario nel quale deve essere 

esemplificato il contenuto delle voci del piano dei conti. 


D) . Eventuale comparazione con altre opzioni esaminate. 

Non si è proceduto ad alclllla comparazione, in quanto non sono state prospettate opzioni 

altemative. 


E) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento regolatorio. 

L'intervento regolatorio è immediatamente attuabile con le risorse e i mezzi già disponibili. 

Lo stesso intervento non comporta nuovi o maggiori oneri né diminuzioni di entrate a carico della 

ftn31lZa pubblica. 


. ~.'-

• o', " . SEZIONE' 6,':" INCIDENZA SULCORRETTOFUNÌ;IONAlI1ENTO 'cONQ:ORRENZIAliE>Z, .':; 
,: .. DEÌ:::JVntRcATO E SULLACOl\1PETlfrIVITA',\;'j , 'l" : , , 

; ,.. 
'. UiùterVènto:nolicomporta' un'ìncideni1Ì,diretta.sul· corretto f=iol1ameIito'. della: ·concorrenza·'l).é>: 

.. : .. ·.:sÙlla,~ompetitività. . . . .. ... _'O,.' "":'i':>:' 
- ,-' . 

~., :-. ••' - . -, ; ; :::" ": ,.~ > • . ,~,'. :'- j. : • '. - " " • 

SEZIONE 7 ~ MODALITA' ATTUATIVE DELL'INTERVENTO REGOLATORIO" 

. \ '. 

.. Ar" Sòggeiti respo~sabiIi delI'at(uazion<; de~'~int~r~'e~tò regolatorio proposto.". '. .,. : ". 
't'attuàzione delte nuove disposlzionì è 'àffidaia àUè aillministrazioni 'destinatarie'dell'intervento, 

, . come .definite. diÙI'artic;olo l .dello schema diJegolatl:\ento, in confOlmità a quanto.,previstO,dal 
.." décrefo legisla,tivo 31 maggioiOI l,n., .9 i. In. partjFolrire, .~i fa riferimeritoalle ainiiiinistrazioniin 

corii~lJilifà'. fi l1anziaria <;Ii cui a1l'articòlo'l, 'coIllDJà l, lçttera a), del decreto>h:;gislativp.n. 91/2011, .'. 
(:jive~e diillè Arorriinistrazio:ni cèpiiali dello Stàto per le quali si applicaiicile. disposizioni dièuì 
ap'articp!ci,:4() .~ella legge 31dici:!'Ìlbrè'i009, n.196.),noltre, l'interventonoil,trova.:àpplièaziolle; 
secoìld.ò: qu~fu'prevìsto dal.Cìtato àrticòlo 1, cOmma l, letto a)deLd.lgs::n':91J201l:'nèiconfronti ,. 
dellè R.ègIilllC deglìénti locali e loro organismi, rientranti nella disciplina:. deldecreto.l~gislativo:2l· 
giugno 2011,11. 118. . 

/, 'B) "': 'Eve~ÙIaIi à~ioni pef la p~bbli~ità;e'pe/l;informa~ionedeil'intervei:tfo; , . : " ~ 

Il Dipartimento della Ragioneria Generale.dello.$tato deve pubblicare sul proprio sito Internet; .òltre 
allo schema di cui all'allegato 1, gli sèliemi desçrìtti daÌ/'articoio 3, comma 3, dirètti a collegiìièlè: 
voci del piano relativo alla contabilità fuùinziÌli:ia anèoolTispo11denti voci del piano economico~ 

atrimonale. . " . . . .' .. ..
P ,. 

C) Strumenti per il controllo ed il monitoraggio dell'intervento regolatorio. 

Il controllo ed il monitoraggio dell'attuazione dell'interv311to sarallno svolti dal Ministero 

dell'Economia e delle Finanze con i mezzi e con le modalità già in essere nell'ambito della vigente 

disciplina. 


D) Eventuali meccanismi per la revIsIone e l'adeguamento periodico della prevista 

regolamentazione e gli aspetti prioritari da sottoporre eventualmente a V.I.R. 

Sarà predisposta con cadenza bielUlale la prescritta verifica di impatto regolatorio, nella quale 
venanl10 presi in esame i benefici prodotti dall'intervento, in termini dì chiarezza delle procedure, 
velocizzazìone, verifica della trasparenza dei conti e, anche in termini di rapporto costi-benefici. 



ANALISI TECNICO NORMATIVA (A.T.N.) 
(alI. "A" alla Dircltiva P,CM, IO settembre 2008 - G,U, Il, 219 del 2008) 

Schema di Regolamento concernente le modalità di adozione del piano dei conti integrato 
delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 4, comma 3, lettera a), ùcI decreto 
legislativo 31 maggio 2011, n. 91. 

PARTE l. Aspetti tecniCo-l1ormatillÌ di diritto interno. 

J) Obiettivi e necessità dì intervento normativo, Coerenza con il programma dì governo, 
L'ruticòlato è diretto a dare attuazione all'art. 4 della legge 31 maggio 2011, n, 91, prevedendo 
[' obbligo di adozione del piano dei conti a carico delle anuninistrazioni di cui dall'articolo 1, 
comma 1, lettera a), L'articolato individua,' inolire, nel! 'apposito allegato, le voci del piano dei 
conti, in coerenza con i principi contabili previsti dal sopracitato decrèto, legislativo,. nonché .con le 

",- . ,n"g91e deflliik i\1.111ub,ìtocintemazionaj(i,daipr!ncipaliqrganisr,nicompetenti,'. in,m~tetia~;,aL fiile(di: ','., , 
'rnig!1cn:iifit !'ad6~bÌ"i:JaÌ:Jìlità· dei conti anche in' ;;'ista dei .n~é6ssaì-ib ris!)etto, dèglLbBhliglÙ',Ìl1.'evisfi.· '., 

dall'orclihaIrièntò"èòmurutario, La proposta risultà, inoltre, coèrentecon il.progranitna·di Guverno .l..' " 

.che.pr:t;~ede,.fr<: l:~ltrò,gualì obiettivi da raggiungete, una n~aggiore trasparenza';~es,ponsabi]ità ed•."'· 
effièìènZà dè1laspesa pubblica,' . ". '.' .. " . .' '.. ','~ ... " .' 

2) Analisi del quadro normativa nazionale. 

La materia è disciplinata dalla legge 31 dicembre 2009, 11, 196 e dal decreto legislativo 31 maggio 
2011, n. 91 e successive modificazioni,.'·· . "," 

3) lilcidél1zadeiÙnorme proposte sulle leggi e .sui regolàm;ntivigentì, .',. " 

Le normeregolrunentari proposte non introducono modifiche normative dirette,. l'Ila. rrurano a,. 
completare':e ad Ìptégrilre la normativa vigente, 

. . 

4)Al1alisiddllaCo111paÌibilità de/I 'intenlenJO con iprìncipi costìtuzfonali. :,'.' , .' " 

-','.. 

Vintervent6' è' st<j.to lJredisposi6 nel rispetto delfe nonne costituzionali ed.- 111 '.relazionè:> 
,. .,'...... '.. all'adempimento degli obbllghi derivanti dall'ordinàmcntO cOmunitario,' . 

5) Analisi dèlla compatibilità del! 'intervento con le Competenze e le fimzioni delle· regiònì, ord,inarie", 
e a statiifo speciale nonché degli enti locali.' '.' . 

L'intervento non incide sulle competell~ degii enti locali e territoriali, riguardando niaterià di . 
competenza esclusiva dello Stato, Peraltr9le Regioni, gli enti locali ed i loro organismi sono esclusi. 
dall'ambito di applicazione del presente Regolamento, 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, difforenziazione e adeguatezza sanciti 
dali 'art. 118, primo comma della Costituzione. 

L'intervento non contrasta con i principi richiamati dall'art, 118 della Costi tuzione. 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazion.e della possibilità di 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

Nell 'intervento regolatore non si fa ricorso alla delegificazlOne. 

8) Verifica del! 'esistenza di progetti di legge verlenli su maleria onaloga 011 'esame del Parlame11lo 
e relativo stato del! 'iter, 



Non vi sono progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 
costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano pendenti giudizi di costituzionalità sull'oggetto dell'intervento regolatore. 

PARTE II. Contesto normativo comunitario e internazionale. 

lO) Analisi della compatibilità dell 'intervento. con l'ordinamento comunitario . 

. Il. presente. re golamento è diretto ad attuare L'articolo .4 del decreto legislativo ,31 maggio. 2011, n .... . 
, .. ,,; ;,.;>91~;'·',·che".è '.sostanzialmente :finalizzato·. aH'adeguamei1to 'dell 'ordinamento ...contabile:' .nazionale: ,'a',' :.... 

,; ~·\;:ijti:ùr9:d~'munitàri~, Tale adicolò pr6~rede; pérle.amriliIÙstnizioni ptibblichèi~;r~glineai'contabilità: '; 
, . "" :fi'nanzià::da;l'òbbligò di adottare un~ tmTuIDe'piano dei conti integrato';-:costittiito: da:, dintièhe: .. 

:', rilevino le.entrate e le spese. iù teITIlini di ..contabilità .finanZiaria e da cònti' etbhbinico.cpatrirrioniali 
'tèdattì: seèòiidò comuni criteri di contàbilizzazi6ne, In particolare; il. clirn:ma'.2 del medesimo " 
· aliicolo dispone che le voci del piano dei conti siano definite ih coerenza con il sistema delle regole 
'contabili di cuiaU'articolo 2; comma 2, del d.lgs. n. 9112011, "no/1ché'conle.regole definite: in' 


··ambito. internçJzionale dai princ'ipali organis'nlicompetenti in materia, coii'l1tOdcilità finalizzate 'a ." 

garantire il rispetto del regolamento (CE) n 479/2009 del Consiglio del 25 maggio 2009, relativo 


'. all 'applicazione' del protocollo sulla procedura per i disavanzi eccessivi, .allegato al·Trattato' che·, ' 

iStituisce la Comunità europea, e successive modificazionì." . 

Il) Verifica dezl'e;istenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul 
"lneadùnò ii imalogo oggetto. 
· .' • '. • _. ~. ~ • I ..' . . . 

· Non risultano allo.stato avviate procedure diinfrazioùe sul medesimo o su:analogb oggetto da parte 
: : della:, Corrtinissibrie ~uropea.· . . '. 

'. ' 
';j,2)-Aruilih flellil· cifnipiltibilità dèll 'intervento ~(}i1 gli obblighi Ì1ite1'11àzioni11i. 0'"':--: >;'_ o-o' 

": ",". - " 
", ,", 

11 provvedimento non contrasta con gli obblighi intemazionali . 
',.' <' .., .. , ..: " : ':'.~ . ','",-' . . ~. 

, 13) l1idicazioni delle linàprevalenti della giurisprudenza ovvero della pe1id~nz'a 'di giudizi 1111iaiizi 
alla Corte di giustizia delle .comunità europee [fui medesimo o analogo oggetto.. 

Non risultano pendenti giudizi ilillanzi alla Corte di giustizia delle comunità europee in ordine alle .. 
medesime o ad analoghe matene. .'..... 

14) Eventuali indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di 
giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell 'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano pendenti giudizi irillanzi alla COlie europea dei diritti dell'uomo sul medesimo o su 
analogo oggetto. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 
parte di altri Stati membri dell'Unione europea. 

Le linee prevalenti della regolamentazione da parte degli altri Stati membri dell 'Unione europea 
sono conformi alle scelte perseguite con l'intervento nOlwativo.· 
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PARTE IlI. Elementi di qualità sfstemica e redazionale del testo. 

1) Indivìduazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, della 
coerenza con quelle già in uso. 

Le definizioni presenti nel testo sono quelle strettamente necessarie ad individuare le fattispecie 
oggetto di disciplina e sono sostanzialmente coerentì con quelle già invalse. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti ne! progetto, CO/1 particolare 
riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi . 

" . . È stata verificata positivamente. la correttezza dei riferimenti nOlmativi contenuti nel progel1o ... " .. - -. ," 

; , . 

. .•.. 3) .Ricorsa lilla recnica' della novella. ùigislaliva per'ùif>:odurÌ"l? modifiche e ·inlegrazioni a . .. 
. ;' disposizioni vigenti. , ._,' , : ~~. ,,.,.: l.' . 

L'interveùto j'egolatore si limita: a' .dare atluazioriea quànto. previstO.' ·daJ.I' art:· A .del decreto. 
legislativo 31 maggio 2011, iL 91. 

4) Illuividuazione di effetti abrogativi inipliciti di disposizioni dell'afto normativo e 'loro: traduzione 
in norme abrogative espresse nel testo normativo, 

Non si ravvisano effetti abrogativi impliciti nelle disposizioni del regolamento, 

5) lndividuazione di disposizioni dell 'atto normativo aventi effetto retl'oattivo o dì reviviscènza di 
norme precedentemente abrogate o di"' interpretazione autentica o derogaloriè. ri5peflo alla 
normativa vigente. 

Non sussistono disposizioni del regolamento aventi effetto retroattivo, né disposizioni aventi effetto' 
di reviviscenza. di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o deiogatòrie 
rispètto alla normativa vigente. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a caratrere. iìJtegralivo o 
corretrivo. 

Non sussistono deleghe aperte sul medesimo oggetto. 

7) Indicazione degli eventuali arti successivi attuativi; verifica della congruenw dei.lermini previsti ." 
per la loro adozione. 

L'intervento prevede l'obbligo di adozione, da parte delle amministrazioni destinatarie, del piano 
dei conti integrato secondo lo schema previsto dall' allegato l. A tal fine è previsto, ai sensi 
dell'articolo 4, un periodo dì sperimentazione della durata di un esercizio finanziario a decorrente 
dal 2013. 

8) Verifica della pie/w utilizzazione e dell'aggiornamento dei dali e di riferimenti staristici attinenti 
alla materia oggetto del prowedime17l0. ovvero indicazione della necessirà di commissionare 
0.11 'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni starisr/che con correlata indicazione nella 
re/azione economico finanziaria della soslenibilirò dei relariv! costi. 

Sono stati utilizzati dati statistiCI già in possesso dell' Amministrazione. 
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